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Emergenza minori, il filo rosso dei rioni dove non c’è lo Stato

L’INCHIESTA

MelinaChiapparino
LeandroDelGaudio

Una questione di territorio. Quelli
di Somma Vesuviana si sono pre-
sentati nella piazza principale di
Sant’Anastasia, con atteggiamenti
dabulli. Sopra le righe,modi spoc-
chiosieprovocatori.Dall’altrapar-
te, i ragazzi locali, quelli cresciuti
in zona che non ci stanno a subire
in silenzio.Hannoreagito alle pro-
vocazioni, hanno raccolto la sfida.
Questione di territorialità. Quelli
delparcoFiordaliso (detto il Parco
deinapoletani) diSommaVesuvia-
na contro i locali, quelli che abita-
noapocadistanzadapiazzaCatta-
neo, teatrodell’ennesimofattaccio
a Napoli e dintorni. Sono da poco
passate le nove di martedì scorso,
quando la zona pedonale a due
passi dalla piazza principale di
Sant’Anastasia si trasforma in un
inferno. Storianota, culminata nel
ferimento di una bambina di soli
10 anni (operata due volte, le han-
no estratto un proiettile dalla te-
sta), ma anche dei due genitori
(fortunatamente inmodo lieve), in
un crescendo di violenza che sa di
giàvisto.Duesoggetti in cella, que-
sta mattina la convalida dei fermi
acaricodel 19enneEmanueleCivi-
ta e del suo presunto complice di
17 anni. Tentato omicidio, armi,
entrambi arrivano da un contesto
difficile,daunospaccatometropo-
litano segnato dall’emigrazione di
napoletani (in gran parte dalla pe-
riferia orientale) e dal radicamen-
to del clan D’Avino. Ma torniamo

alla ricostruzione del fatto, alla lu-
ce delle indagini condotte dal pm
Antonella Serio e dalla procuratri-
ceRosaVolpe(mentreper iminori
indaga ilpmLaRagionee laprocu-
ratrice De Luzenberger), provia-
moarisalireaqualcheminutopri-
madel ferimentodiAssunta.

IL PARTY
Serata di primavera in piazza Cat-
taneo.All’internodiunaaccorsata
gelateria del posto c’è aria di festa.
Ci sono decine di bambini, che
stanno festeggiando un loro ami-
chetto di soli 12 anni. Assunta è lì
assieme ai genitori e al fratello di
soli 6 anni. Sta per andare a man-
giare il gelato, quando all’esterno
del locale si avverte aria di tensio-
ne. Un litigio tra gruppi di ragazzi.
Voce alta, minacce, parole scom-
poste. Due i fuochi contrapposti:
daun lato ragazzidelposto, dall’al-
tro quelli che vengono da fuori.
Cresce la tensione, tanto che lo
stessotitolaredel localeècostretto
ad intervenire al punto tale da

chiedere ai ragazzi di interrompe-
re il litigio o comunque di spostar-
si almarciapiede di fronte. Di libe-
rare il locale della loro presenza
sgradevole. Una sgommata di due
soggetti inmoto, sembra tutto fini-
to. Purtroppo non è così. Anzi. Po-
chi minuti dopo, l’inferno. Due
soggetti in sella allo scooter, volto
travisatodacaschi e scaldacolli ar-
rivano sul posto. Uno dei due ha
una mitraglietta, l’altro una pisto-
la. Non sparano subito. Sarebbe
troppo facile. Fannounpaiodi giri
nello struscio, il modo più rapido
per avvelenare una movida spen-
sierata che vede tante famiglie tra-
scorrere qualche minuto di relax.
Non basta il carosello con le armi
in pugno. Nell’ottica deformata di
chi è cresciuto a pane e Gomorra,
ci vuole il salto di qualità. Bisogna
sparare, bisogna “fare i punti”, ter-
rorizzare i propri avversari, dimo-
strare che alle provocazioni si ri-
spondecon il sanguee lapaura.Ec-
co la stesa.Unamitagliataadaltez-
za d’uomo, si spara nel mucchio,

senzapensareaibambini, alleper-
sone estranee alla camorra e desi-
derose solo di trascorre qualche
minuto spensierato. Tre feriti, poi
la fuga.Unamissionemilitare,una
sorta di spedizione dimostrativa,
peraltro studiataa freddo.Qualco-
sa di molto simile è accaduto lo
scorso20marzo,alcentrodiNapo-
li. Ricordate l’omicidio di France-
sco Pio Maimone? Un 19enne col-
pito per caso, nel corso di una lite
tragruppidiversi (inquelcasopar-
liamo di quelli di Barra contro
quelli di rione Traiano) per la pro-
pria affermazione.Maper conqui-
stare cosa?Probabile - ha spiegato
il gip che ha arrestato il presunto
assassino - che inballo fosse la lea-
dership di zone originariamente
neutre come quella degli chalet di
Mergellina. Movida terreno di as-
salto. È la guerra dello struscio, al
centro e in periferia, tra i posti più
decantati diNapoli (come ilnostro
lungomare) e le piazze di antichi
borghi cresciuti negli anni del do-
po terremoto.Matorniamoalle in-

dagini.Al lavoro i carabinieridella
compagnia di Castello di Cisterna
e del comando provinciale di Na-
poli (sotto laguidadelgeneraleEn-
rico Scandone), decisive le imma-
gini ricavate da una telecamere
nella zona. Ma anche le testimo-
nianze di alcuni passanti, uno dei
quali è anche riuscito a portare la
piccola Assunta al Santobono in
una corsa disperata per bloccare
la perdita di sangue. Difesi dai pe-
nalisti Antonio Sorbilli e Fabio
Marfella, il minorenne e il 19enne
sonoattesi questamattinadinanzi
aigipper laconvalidadei fermi.

INOSPEDALE
Al momento degli arresti si sono
avvalsi della facoltà di non rispon-
dere, oggi tocca a loro fornire una
versionepropria rispettoalleaccu-
searticolate finoaquestomomen-
to. Due figli di Gomorra, cresciuti
in un contesto difficile, segnato
dalla camorra targata clan D’Avi-
no e segnata da dinamiche prove-
nientidallamalaperiferia orienta-
lediNapoli. Intanto, l’attenzionesi
sposta in ospedale. Ierimattina, la
mamma di Assunta ha chiesto di
lasciareilCardarelli,nonostante la
feritaall’addome.Chiara la suavo-
lontà: «Voglio andare al Santobo-
no, lasciatemi stare accanto amia
figlia».
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Dalla prima di Cronaca

Il capodellaPoliziaVittorio
Pisaniparteciperàoggia
Napoli alla cerimoniadi
intitolazionedella sala riunioni
dellaSquadraMobile,nella
sededellaQuestura, alla
memoriadelPrimodirigente
dellaPoliziadiStatoMario
Bignone.Lacerimoniasi terrà
nello spazioantistante il
sacrariodedicatoai caduti
dellaPoliziadiStato.
Napoletano, scomparsoa
Palermoil 21 luglio2010asoli
44anni,Bignoneeraentrato in
Polizianel 1990eassegnatoalla
SquadraMobiledellaQuestura
partenopea.Brillante
investigatore,hasvolto
numerose indagini soprattutto
sulla«Alleanzadi
Secondigliano»,conseguendo
risultatidi straordinaria
rilevanza, inclusa lacatturadi
pericolosi latitanti.Una
carrieraproseguitaaPalermo,
dovevennepromossouna
secondavoltapermeriti
straordinari, allaqualificadi
primodirigente.Lacerimonia
avrà iniziocongli interventidel
questoreAlessandroGiulianoe
dellamogliediBignone, seguiti
dall’interventoconclusivodel
nuovocapodellaPolizia.

©RIPRODUZIONERISERVATALE INDAGINI I rilievi dei carabinieri per ricostruire l’esatta dinamica della vicenda

OGGI CONVALIDA

DEI FERMI DEL 19ENNE

E DEL COMPLICE

MINORENNE

IMMAGINI E TESTIMONI

FINISCONO AGLI ATTI

Marilicia Salvia

O ggi l’Italia scopre il Parco Fiordali-
so perché è da lì che viene uno dei

ragazzi che l’altra sera hanno esploso
la sventagliata che per poco non ha uc-
ciso la bimba ferma con i genitori da-
vanti alla gelateria di Sant’Anastasia.
Ma quel Parco, con i suoi guerrieri del
male, è lì da più di quarant’anni. Igno-
rato, dimenticato come quel diciasset-
tenne con in mano un mitra e in tasca
nient’altro che la licenza elementare.
Neanche troppo brutto, il Fiordaliso,
con le sue palazzine di quattro piani e
gli alberelli dentro aiuole spelacchiate.
Ma chi comanda, lì dentro, è subito
chiaro. Lo dicono le decine di altarini
dedicati, tra un Padre Pio e una Madon-
na dell’Arco, ai morti ammazzati nelle

guerre tra clan. Lo dicono le verande
abusive, gli allacci fuorilegge alle cabi-
ne pubbliche, gli scantinati trasformati
in negozi e circoli ricreativi. E che di-
ventano all’occorrenza covi di latitanti,
laboratori dello spaccio, nascondigli
per armi.
Niente di nuovo, niente di diverso da

quanto accade alle Salicelle, al Parco
Verde, al Piano Napoli, nella 167 di Ar-
zano dove l’anno scorso il comandante
dei vigili urbani fu minacciato di morte
e messo sotto scorta. Perché chi decide
di fare piazza pulita, da queste parti, ci
mette poco a rischiare la vita. Tutto
uguale. Compresa la “legge” che gover-
na l’occupazione stessa degli alloggi,
che la camorra assegna alle famiglie
amiche e sottrae a quelle rivali. Illegal-
mente, impunemente, in un silenzio

ovunque identico, ovunque imposto
dalla paura.
Sono passati quarant’anni da quel

trapianto innaturale, e sarebbe ridutti-
vo e sbagliato parlare di famiglie napo-
letane fuorilegge venute a contaminare
la provincia sana e ingenua. In qua-
rant’anni la mescolanza degli ambienti
e soprattutto la convergenza (e diver-
genza) di interessi ha fatto di volta in
volta nascere e morire vecchi e nuovi
clan, vecchie e nuove alleanze, ed è dav-
vero impossibile, e in fondo inutile, rin-
tracciare con certezza la matrice di tan-
ta violenza e squallore.
La verità è che anno dopo anno quei

parchi popolatissimi e isolati che dove-
vano segnare un modomigliore di vive-
re sono diventati zone franche, e quindi
bubboni. Impossibili da guarire, impos-

sibili da arginare, nella loro micidiale
potenza infettiva, se non attraverso do-
si massicce di antibiotici in forma di
servizi, scuole, oratori, strutture sporti-
ve, teatri ed ogni altra agenzia educati-
va, controllo costante delle forze
dell’ordine. In altre parole, in forma di
Stato. Che non c’è e non si è visto mai,
salvo le solite lodevoli e faticosissime
eccezioni.
La scampata strage degli innocenti di

Sant’Anastasia lo dice a chiare lettere,
qual è la situazione. C’è un’emergenza
minori, c’è un’emergenza periferie. Un
solo filo rosso che si dipana tra la città e
la provincia, avviluppato intorno a pa-
lazzoni senz’anima e senza speranza.
Non vederlo è impossibile. Non sbrigar-
si a reciderlo, una condanna per tutti.
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L’emergenza criminalità

LA PAURA Il luogo della sparatoria a Sant’Anastasia NEWFOTOSUD

Pisani a Napoli
per ricordare
il poliziotto
Mario Bignone

L’iniziativa

LA MADRE

DELLA PICCOLA

HA LASCIATO

IL CARDARELLI

«VOGLIO STARE

VICINO AD ASSUNTA»

`Scontro tra ragazzi di comuni diversi
per la leadership tra paranze di giovani

`A Sant’Anastasia come a Mergellina
«Ecco cosa ha scatenato il Far West»

Bimba ferita, la pista
«Mitra per dominare
la movida vesuviana»

Rubrica di Gare, Aste, 
Appalti e Sentenze
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IL RACCONTO

DanielaSpadaro

Il parco dei «napoletani», i com-
plessi del parco Fiordaliso e del
Sole sono tristemente noti alle
cronache nere e giudiziarie. Un
paese nel paese, nato dopo il ter-
remoto del 1980 per le famiglie
evacuate da Napoli, una fama
che si ritrovanonsolo in cronaca
ma nelle relazioni del ministero
dell’Interno sulle attività della
Dia. Da lì, dal parco – dove è cre-
sciuto – arriva G.G., il 17enne che
insieme al complice Emanuele
Civita, che di anni ne ha solo due
in più, ha imbracciato unamitra-
glietta facendo fuoco in piazza
Cattaneo a Sant’Anastasiamarte-
dì sera. I colpi, presumibilmente
esplosi come atto dimostrativo
di «potere», hanno ferito la picco-
la Assunta, di soli dieci anni, sua
madre e suopadre.
Entrambi i giovani, fermati il
giorno dopo, risiedono a Somma
Vesuviana. Entrambi hanno avu-
to a che fare fin da piccoli con
una realtà fatta di familiari in
carcere omorti ammazzati, di ar-
mi, di droga, di altarini abusivi
eretti nel «parco» di San Sossio
in ricordo di affiliati uccisi in ag-
guati di camorra e legati a cartel-
li criminali. Soprattutto, una del-
le piazze di spaccio più note del
vesuviano. Questa è la realtà in
cui crescono numerosi giovani,
con telecamere in casa per con-
trollaregli esterni, con ilmito dei
boss e i familiari in carceremitiz-
zati comeeroi.

PERIFERIE
Emanuele e il suo «compagno»
non ancora maggiorenne non
hanno pensato al diploma, allo
sport o a sani passatempi, in una
bolla fatta di violenza e di finto
«rispetto». «Noi ci proviamo –

racconta don Angelo Losco, sa-
cerdote che guida la rettoria di
San Sossio – con progetti rivolti
proprio ai ragazzi del Parco, con
l’oratorio, le partite di calcio,
non conosco i ragazzi che hanno
fatto fuoco a Sant’Anastasia ma
il problema della delinquenza
minorile non si può certo affron-
tare in due parole. Noi continue-
remo con progetti estivi, occorre

però sinergia con istituzioni e fa-
miglie». La verità è che i parchi
di San Sossio sono slegati dalla
città e, altra verità, l’assenza di
criminali di spessore ha favorito
l’infiltrazione di clan dell’area
orientale. Miti, falsi esempi, que-
sti ragazzini vivono come se reci-
tassero in una fiction, tra TikTok
di impennate suimotorini e aspi-
razioni di facili guadagni. Non

serve a nulla, per loro, l’altra
Somma Vesuviana. Quella della
Villa Augustea, della cultura con-
tadina, delle tradizioni, dei licei,
uno proprio nei pressi dei par-
chi, e degli istituti superiori che
accumulano riconoscimenti for-
mando lenuove generazioni.
Cosa fanno le istituzioni, come
«integrano» i parchi dove ad
ogni piè sospinto i blitz delle for-

ze dell’ordine arrestano pregiu-
dicati, ritrovano armi, droga,
munizioni? «Sono affranto da
ciò che è accaduto a Sant’Anasta-
sia – dice il sindaco di SommaVe-
suviana, Salvatore Di Sarno, ma-
resciallo della guardia di finanza
– tutta la mia solidarietà alla pic-
cola ferita ed ai suoi genitori, è
stato un colpo al cuore apprende-
re che chi ha ferito quell’anima
innocente arriva dalla mia città.
Da sindaco, dico con sconforto
che noi amministratori abbiamo
poche armi e tutte spuntate: la vi-
deosorveglianza non garantisce
una prevenzione, anche se aiuta
le indagini, come accaduto a
Sant’Anastasia. Le forze dell’or-
dineci sono,ma fanno i conti con
carenze di organico importanti e
una sola pattuglia non riesce a
controllare più paesi. Per ciò che
attiene i parchi, va detto che la
maggior parte delle persone che
vi risiede è gente onesta, che la-
vora. Per gli altri, come questi ra-
gazzi che vanno in giro a fare fuo-
co su innocenti, posso solo invo-
care la certezza della pena». E gli
altarini della camorra? «Prendo
impegno in prima persona, ciò
che c’è di abusivo sarà smantella-
to», prometteDi Sarno.
Intanto a Sant’Anastasia – sfon-
do dell’episodio criminoso – l’as-
sociazione «Libera», con il presi-
dio dedicato ad Anatolij Korol
ucciso, vittima innocente che
morì tentando di sventare una
rapina in un supermercato, ha
organizzato per domenica pros-
sima – dalle 9 alle 13 – un gazebo
presidio di legalità dinanzi al bar
di piazza Cattaneo dove la bam-
bina è stata ferita. Ieri mattina,
invece, il prefetto di Napoli Clau-
dio Palomba ha chiamato il sin-
daco di Sant’Anastasia, Carmine
Esposito: si incontreranno per di-
scutere di sicurezza, controlli e
misure per arginare le devianze
giovanili.
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I giovani e il mito dei boss
nel parco dei “napoletani”

LA RIUNIONE

GiuseppeCrimaldi

Vertice, ierimattina, in Prefettu-
ra per pianificare gli interventi
tanto attesi sulla Galleria Um-
berto. Una riunione di natura
tecnica, che ha visto riuniti in-
torno al tavolo convocato dal
prefetto Claudio Palomba tutti i
soggetti pubblici coinvolti nel
progetto dimessa in sicurezza e
decoro dello storico monumen-
to abbandonato ad un degrado
che sembranonavere fine.

L’AGENDA
L’incontro era programmato
nell’ambito di un comitato per
l’ordine pubblico durante il qua-
le sono stati anchemessi a pun-
to i dettagli operativi in occasio-
nedei concerti del cantanteGigi
D’Alessio al Plebiscito e la visita
di alcuni ministri del Governo
al polo universitario di san Gio-
vanni a Teduccio, prevista per
domani.
Ma il faccia a faccia tra il pre-

fetto e gli organi coinvolti nel di-
scorso del recupero della Galle-
ria Umberto è servito a fare un
rapido punto della situazione e
a ribadire specificità e compe-
tenze di ciascuno nell’ambito di
un lavoro corale. Unnuovo tavo-
lo verrà convocatopresto.

LE PRIORITA’
Il recupero degli spazi diventati
- soprattutto di notte, ma non
solo - terra dinessunoè stato tra
i primi impegni assunti dal pre-
fetto Palomba dal momento in
cui si è insediato a Palazzo di
Governo.

Problemi e criticità ataviche,
quelle dell’imponente struttura
a ridossodi viaToledo:mancata
manutenzione ordinaria, assen-
za di controlli notturni, con
scorribande di ragazzini che fi-
no all’alba la prendono d’assal-
to scambiandola, di volta in vol-
ta, come campetto di pallone
per organizzare partitelle, o peg-
gio ancora come circuito per le
corse a bordo di motorini. Al-
trettanto seria èpoi la questione
dei senzatetto che con il calar
della sera si accampano nella
Galleria.
Tutte questioni già note: se

andate su Google e fate una ri-

cerca digitando le parole “Napo-
li”, “Galleria Umberto” e “degra-
do” otterrete centinaia di risul-
tati: tutti relativi sempre allo
stesso argomento, e ai nodi mai
sciolti per liberare un luogo che
meriterebbe ben altro rispetto e
sicurezza.
Proprio grazie al prefetto Pa-

lomba, poi, negli ultimi tempi si
è cercato di trovare soluzioni
più ampie e condivise, a comin-
ciare dal coinvolgimento dei pri-
vati; come pure si è avanzata
un’ipotesi estrema, ma fattibile:
quella di chiudere la struttura
durante la notte. Almomento la
Galleria ha un presidio fisso ga-
rantito dalla Polizia Municipa-
le, con servizi dedicati che van-
no dalle otto del mattino alle ot-
to di sera. Sicuramente un pas-
so in avanti, e un segnale di at-
tenzione.Manonbasta ancora.

I NODI
E pensare che c’è chi si dice
pronto a investire in questo luo-
go magico. Proprio di recente
duemarchi importanti - l’ameri-
cana Starbucks e la Mondadori
avevano espresso interesse a in-
vestire con i propri negozi nella
Galleria, con una sola subordi-
nata: la richiesta (ma sarebbe
meglio dire la garanzia) di un
chiaro e definitivo progetto ca-
pace di assicurare il decoro a
quegli spazi.
In quest’ottica la soluzione

prospettata (e forse l’unica in
grado di salvare la Galleria) re-
sta quella di garantire sicurezza
e decorro attraverso l’installa-
zionediuna rete di telecamere e
dei cancelli ai varchi d’accesso.
Maora è tempodi decidere.
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IL DEGRADO A sinistra, il
parco Fiordaliso a
Somma Vesuviana. In
alto, il sindaco
Salvatore Di Sarno

`Il rione popolare di Somma Vesuviana
dove vive il 17enne che ha ferito la piccola

`Costruito dopo il terremoto del 1980
è crocevia per traffici di armi e droga

IL PARROCO:
«LE ISTITUZIONI
FACCIANO DI PIÙ»
IL SINDACO PROMETTE:
«DEMOLIREMO
GLI ALTARINI ABUSIVI»

L’emergenza criminalità

TAVOLO TECNICO
A PALAZZO DI GOVERNO
PER DEFINIRE I TEMPI
IN DIRITTURA D’ARRIVO
MISURE SPECIFICHE
PER INCURIA E DEGRADO

Galleria, vertice in Prefettura
sprint per il piano sicurezza

L’ALLARME Degrado in Galleria


